
DIRETTIVE TECNICHE PER LA PRATICA DEL 

COMPOSTAGGIO DOMESTICO 

(Ai sensi dell’art. 22 comma 1 lettera a punto 1 del Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti 

TA.RI, approvato con deliberazione C.C. n. 30 del 22/09/2014, modificato con deliberazione C.C. n__ del 

__/02/2018) 

 

Art. 1 - Definizioni 

1. Il compostaggio domestico è un sistema di trattamento domiciliare dei rifiuti organici provenienti 

dalle piccole aree verdi (sfalci d’erba, potature, fiori recisi e simili) e dall’attività domestica (scarti 

organici di cucina, soprattutto frutta e verdura), dalla cui trasformazione si ottiene il compost, un 

terriccio soffice e ricco di sostanze nutritive, da riutilizzare come ammendante del terreno del 

proprio orto o giardino. Il compostaggio si basa sulla raccolta differenziata dei rifiuti organici che 

non vengono conferiti al servizio di raccolta, ma accumulati direttamente degli utenti in apposite 

compostiere o in altri sistemi idonei, descritti nelle presenti direttive tecniche. 

2. Il compost prodotto dal processo di recupero dei propri rifiuti organici, destinato all’autoconsumo, 

non potrà essere conferito insieme ad altri rifiuti raccolti dal servizio dedicato. 

Art. 2 Requisiti e obblighi per fare il compostaggio domestico 

1. Per avviare la pratica del compostaggio domestico sono necessari i seguenti requisiti: 

a) L’utente richiedente deve avere in proprietà, affitto o comodato d'uso (dimostrabile dietro 

presentazione di regolare contratto scritto registrato) un fondo (giardino, orto, terreno) attiguo 

all'abitazione di residenza, rispetto alla quale richiede lo sgravio fiscale, al fine di garantire un 

utilizzo abitudinario, continuativo e non occasionale del compostaggio domestico; 

b) il compostaggio della frazione organica domestica dei rifiuti, che deve avvenire presso l’area di 

pertinenza del richiedente avente le caratteristiche di cui alla lettera a), deve essere eseguito 

secondo una delle modalità elencate al seguente art. 3, di cui il richiedente deve dimostrare il 

possesso. 

c) Il richiedente dovrà essere stabilmente residente nel territorio comunale e essere iscritto a ruolo 

presso l’Ufficio Tributi dell’Amministrazione o, in caso di nuovi residenti, aver presentato 

apposita richiesta di iscrizione al ruolo della TA.RI.. 



d) L’agevolazione è riservata a tutti i cittadini iscritti a ruolo TA.RI o che ne abbiano fatto richiesta, 

secondo quanto specificato alla precedente lettera c), compresi i coltivatori diretti che svolgano 

tecniche di compostaggio esclusivamente per i rifiuti prodotti dalla propria abitazione. 

e) Non avere insoluti pregressi in termini di Tassa dei Rifiuti. 

f) Non saranno ammesse le richieste se l’abitazione del richiedente non ha giardino. 

g) Non è ammesso, ai fini di riduzione della tassa, l’utilizzo di compost prodotto in siti esterni al 

territorio comunale.  

h) Per gli utenti domestici residenti in zona agricola, è consentito l’uso di terreni agricoli di cui si 

ha la disponibilità, purché siano ricompresi nel territorio comunale, posti nelle vicinanze 

dell’abitazione e sia verificabile l’attività di compostaggio esclusivamente domestico. Risultano 

quindi escluse le concimaie aziendali agricole. 

2. Il compostaggio deve essere realizzato presso le aree di pertinenza dell’abitazione, come individuate 

al precedente comma 1, senza arrecare danno all’ambiente, in modo da non creare pericoli di ordine 

igienico – sanitario, non provocare disturbi con esalazioni moleste e comunque non dare luogo a 

qualsiasi altro disagio per il vicinato e la collettività. Circa le norme igieniche si fa riferimento alla 

disciplina vigente (Codice Civile e legislazione di settore). 

Art. 3: metodologie di compostaggio e utilizzo del compost 

1. La distanza minima dai confini da mantenere per posizione la compostiera è quella di 2 metri 

prevista dal Codice Civile, art. 889. Le strutture di compostaggio in buca o in concimaia dovranno 

essere realizzate ad almeno 5 metri di distanza dai confini. Si consiglia comunque là dove possibile 

di mantenere una distanza di almeno 10 metri dalle abitazioni. La distanza da strade e aree 

pubbliche dovrà essere di norma non inferiore a 2 metri.  

2. Il richiedente si impegna a informare, spiegare e rassicurare i vicini sulla natura e sugli scopi della 

propria attività volontaria di compostaggio domestico, e solleva contestualmente l’Amministrazione 

comunale da ogni responsabilità in caso di eventuali contestazioni. 

3. In prossimità delle abitazioni, il sito di posizionamento della struttura di compostaggio dovrà 

trovarsi ad almeno 10 metri da porte e/o finestre della abitazioni altrui, seguendo tutte le 

precauzioni del caso per non arrecare disturbo al vicinato. 



4. Il composter può essere localizzato anche in aree di proprietà comuni (nel caso di abitazione con 

massimo tre nuclei familiari); in tal caso occorre l’accordo di tutti i proprietari del terreno. Lo stesso 

vale per le aree in cui si andrà ad utilizzare il compost maturo, che dovranno essere inoltre 

chiaramente individuabili e trovarsi all’interno del territorio comunale. 

5. Una sola compostiera potrà ricevere il rifiuto umido di più nuclei familiari (massimo tre), con una 

proporzione di 70 litri per ogni componente del nucleo familiare. La tipologia e le dimensioni del 

sistema di compostaggio stesso dovranno essere idonee a seconda del numero di conferitori e dallo 

spazio verde servito dal sistema (vedi tabelle 1 e 2). 

6. Ai fini del conseguimento della riduzione della tassa rifiuti è richiesto alle utenze domestiche di 

effettuare il compostaggio domestico della frazione umida secondo uno dei seguenti metodi: 

a) Compostaggio in cumulo sul terreno all’aperto: ricorda la letamaia fatta dagli 

agricoltori e consiste nell’accumulare lo scarto organico in modo da favorire 

l’arieggiamento, avendo accortezza di formare un cumulo di dimensioni minime 1,00-

1,50 metri di base e un’altezza compre tra 0,60 e 1,50 metri. 

 

 

 

 

 

b) Compostiera artigianale in legno: contenitore fai da te costruito in legno e rivestito 

solitamente in rete a maglia piccola, di forma generalmente a parallelepipedo, realizzata 

in modo da permettere una buona aerazione e un facile rivoltamento del materiale 

conferito.  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

c) Compostaggio in concimaia o buca permeabile: si tratta di scavare una fossa di 

limitata profondità (50/60 cm), adeguatamente protetta e segnalata, dove porre il rifiuto 

organico. Si dovrà provvedere a posizionare sul fondo materiale drenante (ghiaia o 

ciottolame). Si consiglia di disporre il materiale compostabile discosto dalle pareti della 

buca e di rivoltarlo periodicamente, in modo da garantire un’adeguata aerazione. Questa 

tipologia di compostaggio potrà essere effettuata esclusivamente in aree agricole e non in 

territorio urbano, e là dove le vigenti normative di tutela delle falde acquifere lo 

consentano (in tal senso, il richiedente dovrà produrre dichiarazione che i terreni sono 

idonei alla realizzazione della buca). 

 

 

 

 

  

d) Compostiera prefabbricata: si tratta di un contenitore areato di varia capienza (di 

solito da 400 a 1000 litri), normalmente reperibile in commercio, in materiale plastico 

stabile ai raggi UV ed agli agenti atmosferici, dotato alla sommità di un coperchio per 

l’introduzione del materiale da compostare e di uno sportello inferiore per il prelievo del 

compost maturo. La compostiera garantisce areazione ottimale e rapida decomposizione. 

Il Comune, previa pubblicazione di avviso pubblico, può, al fine di incentivare l’attività 

di compostaggio e la riduzione dei rifiuti, attivare le procedure per assegnare appositi 

composter prefabbricati in comodato d’uso ai cittadini aventi diritto che ne facciano 

richiesta, secondo le disponibilità di bilancio e le modalità previste e indicate nell'avviso 

stesso.  

 



 

 

 

 

 

 

 

7. la struttura di compostaggio domestico deve essere posizionata all’aperto e poggiare su suolo 

naturale, preferibilmente all’ombra di un albero a foglie caduche, così che l’attività di degradazione 

non sia disturbata dall’eccessivo essiccamento durante la stagione estiva e dai cali di temperatura 

durante la stagione fredda. 

8. il compostaggio domestico dovrà comunque avvenire su terreni con le caratteristiche di cui all’art. 2 

delle presenti direttive, in quanto presupposto della riduzione fiscale è proprio l'uso domestico e  

abitudinario, continuativo e non occasionale del compostaggio per il recupero a fini agronomici 

della frazione verde e organica prodotta. 

9. anche il compost ottenuto dall’attività di compostaggio deve essere utilizzato sugli stessi terreni, 

giardini e/o orti in cui avviene la pratica del compostaggio. 

10. Il luogo dove avvengono il compostaggio e il riuso del compost dovrà essere ben definito e 

verificabile. 

Art. 4: Rifiuti compostabili 

1. Sono compostabili (frazione umida verde): 

• avanzi di cucina e vegetali (scarti di frutta e verdura, fondi di caffè, filtri di tè e caffè); 

• scarti di giardino e dell’orto (ramaglie di potature, sfalci d’erba, foglie secche, fiori appassiti, 

resti vegetali dell’orto); 

• altri materiali biodegradabili (tovaglioli di carta, cartone, segatura e trucioli di legno non 

verniciato) 

• piccole quantità di ceneri di legna 

• piccole quantità di avanzi di carne, pesce, salumi e formaggi* 

*ATTENZIONE: carne, pesce, salumi e formaggi possono attirare animali indesiderati come topi e insetti. Per evitare 

l’insorgere di inconvenienti igienico-sanitari ne è ammesso l’utilizzo solo se non provoca diffusione di cattivi odori e/o la 

proliferazione di insetti e roditori. 

 



2. È vietato compostare tutto i materiali non indicati nel precedente elenco.  

3. per una buona riuscita del compostaggio si raccomanda di adottare i seguenti accorgimenti: 

• mescolare in proporzione corretta i rifiuti organici più umidi (2-3 parti di scarti di cucina, 

erba ecc.) con quelli meno umidi (1 parte di rametti, legno, foglie) in modo da ottenere un 

apporto nutritivo equilibrato per i microrganismi responsabili della degradazione; 

• triturare o tagliare i rifiuti più grossi prima di inserirli all’interno della compostiera; 

• accertarsi che la miscela abbia un’adeguata porosità (presenza di rametti e/o cippato) ed 

effettuare periodici rimescolamenti per garantire una buona ossigenazione interna della 

massa. 

Art. 5: Condizioni generali per accedere alla riduzione del prelievo fiscale 

 

1. Per accedere alla riduzione del prelievo fiscale previsto per le utenze domestiche che praticano il 

compostaggio domestico, occorre presentare apposita istanza con autocertificazione, contenente le 

seguenti dichiarazioni: 

- essere residente nel Comune di Monticiano; 
- disporre di un fondo (giardino, orto, terreno) attiguo all'abitazione di residenza, rispetto 

alla quale richiede lo sgravio fiscale; 

- dichiarare il possesso ed il corretto utilizzo di uno dei metodi di compostaggio descritti 

all’art. 3 comma 6, impegnandosi ad iniziare e proseguire con continuità il compostaggio 

domestico e ad utilizzarlo, secondo le modalità previste, per smaltire i rifiuti organici di 

cucina e di giardino prodotti dal proprio nucleo familiare, 

- l’impegno ad effettuare la raccolta differenziata secondo le modalità prescritte dalla 

vigente normativa comunale nell’ambito della gestione dei rifiuti urbani; 

- l’impegno a non causare molestie al vicinato con l'attività di compostaggio domestico e 

sollevare l'Amministrazione Comunale da ogni responsabilità in caso di eventuali 

contenziosi tra confinanti; 

- l’impegno a consentire in qualunque momento l’esecuzione di sopralluoghi da parte del 

personale dell'Amministrazione o di altro personale appositamente incaricato, che 

provvederà alla verifica della localizzazione della struttura di compostaggio e 

all'accertamento della corretta, reale e costante attività di compostaggio domestico della 

frazione umida e verde. 

2. Acquisita l’istanza, il Responsabile del Servizio Tributi, provvederà ad applicare lo sgravio sul 

ruolo TARI per l’anno successivo alla data di presentazione dell’istanza stessa. La suddetta 

documentazione verrà conservata agli atti del Servizio Tributi, quale unico documento che 

l’attribuzione dell’agevolazione tributaria e, necessaria, per la realizzazione dei controlli. 

3. La riduzione sarà attribuita esclusivamente nel caso di nuclei familiari residenti sul territorio 

comunale che effettuino il compostaggio. L’istanza di cui al comma 1 può essere presentata solo dal 

soggetto iscritto a ruolo TARI; 

4. La richiesta di riduzione deve essere redatta su apposito modulo di autocertificazione messo a 

disposizione dall’Amministrazione e scaricabile dal sito Internet del Comune all’indirizzo internet 



dedicato, ed inviata all’Ufficio protocollo dell’Ente. Al fine del riconoscimento del beneficio 

l’istanza deve essere presentata entro il 31 dicembre dell'anno precedente. Per continuare ad avere 

diritto alla riduzione l’istanza dovrà essere rinnovata ogni anno entro il 31 dicembre. 

5. L’impianto di compostaggio deve essere attivato entro 15 giorni dalla presentazione della richiesta 

di riduzione o dalla consegna del contenitore, se fornito dal Comune. La mancata attivazione del 

servizio entro i termini previsti, verificata con apposito di accertamento, comporta la perdita della 

riduzione e, in caso di composter fornito dal Comune, di addebito all’utente del costo di acquisto 

sostenuto dall’Amministrazione. 

6. Il richiedente è tenuto a consentire in qualunque momento l’esecuzione di sopralluoghi da parte del 

personale dell'Amministrazione o di altro personale appositamente incaricato, che provvederà alla 

verifica della localizzazione della struttura di compostaggio e all'accertamento della corretta, reale e 

costante attività di compostaggio domestico e riutilizzo a fini agronomici della frazione umida e 

verde, comunicando data e orari indicativi del sopralluogo. Qualora, nel corso di un controllo, 

venga riscontrato che il compostaggio domestico della frazione umida non sia in corso di 

effettuazione o che tale attività venga realizzata solo parzialmente, in modo sporadico o non 

conforme a quanto stabilito nel presente regolamento, la relativa riduzione tributaria è revocata, 

dietro verbale redatto dal personale incaricato ai controlli e con successiva comunicazione del 

Responsabile del Servizio Tributi. Per ottenere nuovamente la relativa riduzione sulla TARI, 

l'utente a cui è stata  revocata, dovrà presentare nuova istanza dall'anno successivo a quello della 

revoca. 

7. La disdetta in corso d’anno comporta la perdita del diritto alla riduzione a partire dal mese solare in 

corso alla data di cessazione delle operazioni di conferimento. L’eventuale recupero del beneficio 

non spettante avverrà mediante apposita bollettazione. 

8. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le 

condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione. 

Art. 6: Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente disciplinato e specificato nelle presenti direttive tecniche, si rimanda a quanto 

contenuto nel D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e alle relative norme tecniche di attuazione, nonché alla vigente 

normativa regionale e nazionale di settore . 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CALCOLO INDICATIVO VOLUME IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO DOMESTICO 

TABELLA 1 

Persone Kg/anno Volume (litri) 

1 73 35 

2 146 71 

3 219 106 

4 292 142 

5 365 177 

6 438 213 



7 511 248 

 

TABELLA 2 

Giardino/orto Kg/anno Volume (litri) 

100 400 194 

200 800 389 

400 1600 778 

600 2400 1167 

800 3200 1556 

1000 4000 1944 

1500 6000 2917 

2000 8000 3889 

3000 12000 5833 

4000 16000 7778 

 

 

Parametri: 

Kg umido/persona al giorno   0.2 

Kg/mq giardino all’anno   4  

Peso specifico compost (kg/l)   0.6  

Calo di peso (%)    50  

Tempo di permanenza nel composter (mesi) 6-8 

 

Esempio: in un anno una famiglia media di 4 persone con un giardino di 300 mq produce circa 300 kg di 

rifiuti organici umidi e 1000 kg di erba, ramaglie e foglie, che possono essere compostati producendo oltre 

600 kg di buon compost, producendo un risparmio nell’acquisto di ammendante e la riduzione fiscale sulla 

tariffa rifiuti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modulo di Adesione al progetto di “Compostaggio Domestico” 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art.46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

 

 

Al Comune di Monticiano 

Ufficio TRIBUTI  

Piazza S. Agostino 1 

53015 Monticiano (SI) 



 

 

Oggetto: RICHIESTA DI ADESIONE AL COMPOSTAGGIO DOMESTICO DELLA FRAZIONE 

UMIDA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI. 

 

Io sottoscritto/a ______________________________________ , nato/a il ____/____/__________________ 

A ______________________________________ e residente a ________________________________ (    )  

in Via/Piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Codice Utente TARI  ____________________________________________________________________ 

tel. ______________________  e mail  _______________________________________________________ 

Codice fiscale ___________________________________________________________________________ 

Numero di componenti del nucleo familiare  ___________________________________________________  

 

Dati dell’intestatario della TARI 

(non compilare se coincidono con quelli del richiedente) 

Cognome ______________________________________ Nome ___________________________________ 

Via _________________________________________________________________________ n. ________ 

Comune ________________________________________________________________________________ 

Tel.   _________________________________________________________________________________

    

 

Avendo a disposizione uno spazio verde avente le seguenti caratteristiche: 

______ Orto 

______ Giardino 

______ Altro(specificare) __________________________________________________________________ 

  

 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazione non veritiera, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

 

C H I E D O 

 

 di poter effettuare il compostaggio domestico della frazione organica dei rifiuti domestici presso la 

mia abitazione sita in via/P.za ______________________________________________________ n. _____ , 

adibita a residenza  annuale  stagionale; 

 

 la riduzione sulla TASSA Rifiuti, secondo quanto previsto dal regolamento comunale per 

l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e assimilati. 

 

A tal fine 

D I C H I A R O 

 

che il compostaggio verrà attuato utilizzando la seguente struttura a mia cura e spese (barrare lacasella che 

interessa): 

 COMPOSTIERA 

 CUMULO 

 BUCA/CONCIMAIA 

 COMPOSTIERA ARTIGIANALE IN LEGNO 

 

Ubicazione della compostiera: 

 su terreno di proprietà 

 su terreno comune (max tre proprietari) 

 

• che l’umido sarà unicamente prodotto dal mio nucleo familiare composto da n. ________persone; 

 

• di riutilizzare il compost prodotto nel territorio comunale di Monticiano: 



 

 in area verde/orto/di proprietà di mq. _____ circa; 

 o in area di multiproprietà condivisa tra tre utenze 

 

• che la struttura di compostaggio sarà collocata ad una distanza: 

 

 superiore a 2 (due) metri dal confine di proprietà, in assenza di abitazione; 

 solo in caso di buca, superiore a 5 (cinque) metri dal confine di proprietà, in assenza di abitazione; 

         di minimo 10 metri in presenza di abitazione; 

 

 confermo di aver preso visione del REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E L'APPLICAZIONE 

DELLA TARI del Comune di Monticiano e di accettarne integralmente il contenuto. 

 di essere in regola coi pagamenti TARI 

 di NON essere in regola coi pagamenti TARI. 

 

DICHIARO 

 

 di aver letto e di impegnarmi a rispettare le norme contenute nel DIRETTIVE TECNICHE PER LA 

PRATICA DEL COMPOSTAGGIO DOMESTICO. 

 esplicitamente di essere a conoscenza che, al fine di ottenere il beneficio agevolativo, dovrà essere 

consentito lo svolgimento, in qualunque momento, di controlli ed accertamenti volti ad accertare, da parte 

del personale dell'Amministrazione comunale o altro personale all'uopo incaricato, consapevole che l’esito 

negativo di detti accertamenti comporterà la decadenza dei relativi benefici senza necessità di particolari 

formalità, e tutto quanto previsto nelle direttive tecniche di cui sopra. 

 che il compostaggio domestico sarà realizzato in modo completo, costante e conforme a quanto 

stabilito nelle direttive tecniche; 

 la reale differenziazione di tutte le restanti tipologie di rifiuto per le quali sia prevista una raccolta 

differenziata organizzata dal servizio pubblico. 

 

MI IMPEGNO 

 

 a non conferire al circuito di ritiro/raccolta rifiuti scarti di cucina, vegetali e sfalci verdi, ramaglie e 

residui di potatura provenienti dal proprio giardino o orto; 

 ad utilizzare la struttura di compostaggio in modo corretto, conservandola in buono stato; 

 

ALLEGO: 

- Una fotografia della zona di compostaggio (*) scattata in data ………………………..……….…… 

- Planimetria con evidenziata l’area di ubicazione dell’area di compostaggio 

 

Dichiaro di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace, così come 

stabilito dall’art.76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. La presente dichiarazione personale è fatta a nome 

dell’intero nucleo familiare di appartenenza. 

 

Monticiano, lì          IL RICHIEDENTE 

 

 

PRIVACY 

  

 

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs. 196/2003 che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

 

Monticiano, lì           IL DICHIARANTE 

 



 

 

 
(*) Potrà, inoltre, essere richiesta eventuale documentazione fotografica, attestante la reale effettuazione della pratica 

del compostaggio 


